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VI


II-Il Figlio più giovane





II, 3-Il ritorno del figlio più giovane  (conclusione)





1) Gesù dice espressamente che la via verso Dio è identica a quella verso una nuova infanzia. «Se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli». Gesù non mi chiede di rimanere un bambino, ma di diventarlo. Diventare un bambino significa vivere una seconda innocenza: non I'innocenza del neonato, ma I'innocenza a cui si arriva attraverso scelte consapevoli (pag. 79). 





2) Poco dopo aver sentito la voce che lo chiamava il Prediletto e subito dopo aver respinto la voce di Satana che lo tentava a dimostrare al mondo che era degno di essere amato, comincia il suo ministero pubblico...Sale sulla montagna, raduna i discepoli intorno a sé e dice: «Beati i poveri, beati i miti, beati gli afflitti, beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, beati i misericordiosi, beati i puri di cuore, beati gli operatori di pace, beati i perseguitati per causa della giustizia».


 Queste parole presentano un ritratto del figlio di Dio. E un autoritratto di Gesù, il Figlio prediletto. È anche un ritratto di come devo essere io (pagg. 79-80).





3) Quando mostrai il dipinto di Rembrandt a degli amici chiedendo che cosa vedevano in esso, uno di essi, una ragazza, si alzò in piedi, andò vicino alla grande stampa del Figlio Prodigo, mise la mano sulla testa del figlio più giovane  e disse: «Questa è la testa di un bambino appena uscito dal grembo della madre. Guardate, è ancora bagnata e il viso è ancora come quello di un feto». ...Rembrandt non stava dunque dipingendo solo il ritorno al Padre, ma anche il ritorno al grembo di Dio che è insieme Madre e Padre! (pagg. 80-81)





4) Il bambino piccolo non è povero, mite e puro di cuore? Il bambino piccolo non piange per ogni piccolo dolore? Il bambino piccolo non è I'operatore di pace che ha fame e sete della giustizia e la vittima ultima della persecuzione? (pag. 81)





5) Il Figlio eterno si è fatto bambino perché anch'io possa diventare di nuovo bambino e così ri-entrare con lui nel Regno del Padre. Gesù disse un giorno a Nicodemo: «In verità, in verità ti dico, se uno non rinasce dall'alto, non può vedere il Regno di Dio» (pagg. 81-82).





